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Pove del Grappa, 30 marzo 2020 

 

«Non ce la fai a stare chiuso a casa?», si chiede su Facebook Azra Nuhefendić, bosniaca in Italia. «Sei 

annoiato da tv e videogiochi? Preoccupato perché mangi troppo? Bombardato da messaggi, stanco di 

disinfettarti e fare la fila ai negozi? 

In crisi di nervi perché i bambini sono insopportabili e non puoi uscire a far jogging, 

o angosciato da strade vuote e silenzio? 

Bene. 

Ora immagina che ti tolgano il gas. Niente cottura, niente riscaldamento, niente acqua calda. 

Immagina di avere l’elettricità tagliata: niente luce, telefono, computer, tv; niente scuola online, niente tele-

lavoro, niente ascensore; e niente acqua, nemmeno per la toilette. 

Immagina che il termometro sia sotto zero e di camminare per casa con dieci strati di roba. 

Immagina che, invece di aspettare nella fila del supermercato, sei in fila con i bidoni per prendere acqua a 

tre chilometri da casa. 

Immagina che invece di fare jogging devi tagliare l’albero di un parco per scaldarti o stare in fila ore per un 

pacco di aiuti umanitari. 

Immagina che sei ferito mentre fai la fila per il pane o colpito da un cecchino mentre vai a respirare in 

terrazza. 

E che, invece del silenzio, hai granate che cadono ogni tre minuti. 

Ecco, è Sarajevo durante l’assedio». 

[Paolo Rumiz, Diario dalla quarantena / 4, la Repubblica, 27 marzo 2020] 

 

 

 
Carissime Amiche e Carissimi Amici, 
  

Vi scrivo provvisoriamente da quarantena Italia. Abbiamo scoperto di essere precari, con visto di soggiorno 

provvisorio e facciamo la ressa agli sportelli per sollecitare il permanente. I costi sono elevati e la fila è lunga. 

Ci dicono: «La chiameremo al telefono. Vuole il mio numero? No, ce l’abbiamo già!». 
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Abbiamo scoperto di essere fragili come i calici di cristallo, belli luminosi, ma basta che uno si slabbri e devi 

comprare il servizio nuovo. Fragili e intolleranti alle attese: il problema deve essere risolto subito; perché 

vogliamo riprendere la vita di sempre, anche se monotona, tutte le mattine andare al lavoro, collocare i figli 

all’asilo, a scuola e correre tutto il giorno fino a notte. 

 

Ho viaggiato in questi mesi per l’Italia, assieme a Stefano Benacchio, nostro amministratore e amico, per 

incontrare gli amici di Macondo, le loro famiglie, quelli che vediamo spesso e quelli che l’età e le distanze 

tengono lontani. Una domenica di viaggio siamo entrati in una casa di amici, con tanti bambini, piccoli piccoli. 

La sensazione di vedere messi insieme tanti bambini è stata forte. Ma quello che mi ha colpito di più era la 

loro bellezza e come fossero attoniti di fronte a un vecchio ospite, estraneo in casa loro. E mi sono chiesto 

cosa cercassero, cosa desiderassero; e loro mi guardavano con occhio indagatore e ingenuo; mi sentivano 

distante, desideroso di capire, ma forse non di comprendere. Avrei voluto abbracciare le loro vite (eravamo 

ancora lontani dal contagio!); abbracciarli, senza contenerli; sentirli e lasciare loro tutto lo spazio possibile; 

ridere e saper ridere, pensando al futuro, ma vivendolo nel presente, come se già fosse tra le loro mani, 

perché le mie sono oramai secche come la carta dei libri antichi. 

I Vostri, i nostri pensieri sono oggi volti altrove, qualcuno è stato toccato dal contagio e non ha voglia di 

scherzare e spera che la cosa si sciolga in fretta e la prognosi si risolva in positivo. 

Intanto Tu, che mi leggi, tieni a mente alcune cose. 

 

La prima è che oggi i calendari non servono per segnare appuntamenti, ma per dilazionare gli eventi che da 

anni sappiamo svolgersi regolarmente in quella data e che oggi non sappiamo. Per questo tutti gli 

appuntamenti che troverai su carta, saranno coperti dal «salvo nuove disposizioni». Stai dunque in allerta e 

non ti fidare dell’aforisma: scripta manent, verba volant. Tutto è mobile ed è anche per questo che ci siamo 

contaminati in tanti. 

Ma non è cresciuta la solidarietà, d’incanto; quella, abbiamo dovuto costruirla e ricostruirla ogni giorno da 

nuovo, perché ci siamo trovati tra voci contrastanti e paure nuove emergenti. Però, insieme con le fughe, c’è 

stata la solerzia, il rispetto delle norme e la dedizione per soccorrere chi stava nel bisogno, nella solitudine. 

E abbiamo visto, sentito con quanta dedizione hanno lavorato, senza risparmio, i medici e gli infermieri, per 

coprire i vuoti che il male ha messo a nudo e per sollevare, proteggere le vittime del morbo. 

Con queste mie righe vorrei richiamare l’attenzione Vostra su alcune piste che stiamo già percorrendo e sono 

le relazioni, la responsabilità e la solidarietà. 

 

Cominciamo dalle relazioni, che in questi giorni sono messe alla prova. Possiamo comunicare con i vicini 

direttamente, con i lontani attraverso la scrittura, il telefono, il computer; sono comunicazioni virtuali, che 

possono diventare virtuose se riusciamo ad accantonare quella parte di noi che sempre si intromette prima 

di comprendere. Come quando fai una foto e compare nell’angolo a sinistra il tuo dito, la mano che non hai 

fatto in tempo a togliere. Nella comunicazione anche quelli lontani si fanno vicini con la voce. Ma per giungere 
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a questo, è necessario fare silenzio, fare vuoto - direbbe Pietro Barcellona. Il vuoto - lui lo chiamava il nulla - 

non è un’astrazione, non è lo zero, ma la dimensione senza dimensione, in cui si colloca l’altro nello spazio e 

nel tempo della tribolazione, della diversità e della vita; senza i condizionamenti, senza i legami che noi 

poniamo sull’altro, anche quando vogliamo amarlo. 

 

La seconda parola da affrontare è responsabilità. Vorremmo su questo anche ritrovarci nella seconda 

settimana di settembre, quando cesserà la grande contaminazione, sempre che la vita e il tempo ci 

conservino in piedi. La responsabilità muta in parte i nostri obiettivi e diventa più empatica, e cioè non ci 

chiederà un intervento esterno, oggettivo, ma una nuova presenza, coinvolgente, non più dominatrice. Noi 

umani finora ci siamo sentiti al centro dei viventi, animali o vegetali che fossero; al centro della Terra, delle 

sue stagioni e delle sue risorse. Oggi ci accorgiamo che anche le parole che troviamo nei libri sacri, non sono 

per il saccheggio della nostra casa comune, non sono per l’acquisto indiscriminato, funzionale all’accumulo. 

Ce ne accorgiamo in ritardo, e forse non ne siamo neppure tanto convinti. Pensavamo che dare un nome alle 

piante, ai minerali, ai viventi potesse essere azione soggettiva, arbitraria e che qualunque funzione avessimo 

dato alle cose, sarebbe stata legittima. Ora ci accorgiamo che non siamo al di sopra dei viventi e che la Terra 

che abitiamo non è nostra, che il senso di morte che ci accompagna non può spingere ciascuno di noi alla 

distruzione di quel che calpestiamo. La nostra relazione con i viventi non è esterna, superiore; noi siamo parte 

della Terra, siamo porzione dei viventi, di cui prenderci cura e non sfruttamento indiscriminato: perché tutti, 

animali, piante, minerali garantiscono la nostra vita che viviamo in usufrutto e non in possesso. 

 

Quest’anno, per la situazione in cui oggi alberghiamo, il convegno e la festa di maggio non si faranno. 

Avremmo voluto affrontare il tema del nostro rapporto con la Terra, con i viventi, farlo dentro una grande 

istituzione che è la scuola, che mette in moto il processo educativo, e noi sappiamo che l’educazione è 

“pericolosa”, perché induce un sentimento forte, aperto a molte possibilità di vita. Lo scriveva Giuseppe 

Stoppiglia in Vedo un ramo di mandorlo…. 

Siamo usciti in questi giorni con il numero 117 di Madrugada, con il monografico dedicato a don Giuseppe, 

cui hanno messo mano molti di noi, raccogliendo ricordi, incontri, motivazioni, che abbiamo accompagnato 

con le foto del suo viaggio in Terra, anche se non tutte… forse la metà. 

 

Non posso chiudere questa lunga lettera senza passare a ciascuno di Voi, alle Vostre famiglie, soprattutto a 

quanti sono stati colpiti da questo invisibile morbo letale, il mio augurio di buona Pasqua. Che proviene dalle 

scritture che abbiamo ascoltato in questo tempo di quaresima. Al centro Gesù: nel deserto delle tentazioni, 

al pozzo della samaritana, alla piscina di Siloe per dare la vista al cieco e poi la resurrezione di Lazzaro, l’amico 

morto e seppellito, da lui richiamato in vita. Ecco, la vita. Tutti teniamo alla vita, ma è dato da vedere come 

la spendiamo. Che non è un gelato alla crema, ma un testimone che ci arriva da lontano in dono e ci chiede 

la gratuità del nostro rapporto con i viandanti, compagni provvisori di strada. Ci chiede di essere compromessi 

dall’incontro che ci misura con il metro della gratuità e ci chiede un pane per attraversare insieme la 

http://www.macondo.it/
mailto:info@macondo.it
http://www.macondo.it/


 

ASSOCIAZIONE MACONDO ONLUS ▪ registro regionale veneto codice VI0202 

via romanelle, 123 ▪ I 36020 pove del grappa (vi) 

tel. +39 (0424) 808407 ▪ fax +39 (0424) 808407 

www.macondo.it ▪ info@macondo.it ▪ pec: info@pec.macondo.it 

codice fiscale 91005820245 ▪ partita iva IT00922380241 

c/c postale 67673061 ▪ IBAN Poste Italiane IT41 Y 07601 11800 000067673061 ▪ carta di credito > www.macondo.it 

costituita con atto notaio donato cazzato di padova (12/03/1990 ▪ repertorio n. 62831 ▪ raccolta n. 4137) 
 

sede in brasile: casa di accoglienza “Maria Stoppiglia” 

rua henrique morize, 47 / grajaú ▪ 20561 260 rio de janeiro  

tel. +55 (21) 22 88 66 93 ▪ whatsapp +55 (21) 9769 65501 ▪ casariodejaneiro@macondo.it 

tempesta. «Padre se possibile passi da me questo calice» - invoca Cristo nell’orto del Getsemani e nessuno 

lo ascolta, gli amici dormono. Non dormono quelli dell’isola di Lesbo, ma gridano, imprecano, piangono verso 

il cielo, sotto il quale anche noi camminiamo e ci guarda. Il mio augurio è che la Vostra vita sia forza di 

camminare assieme e di vivere le nostre relazioni con responsabilità, solidarietà e gioia. 

 

Vi abbraccio tutti e cerco di appuntarmi i Vostri nomi, come faceva Giuseppe, al quale riconosco una 

memoria che abbracciava nomi e affetti familiari, tutti. 

 
Il presidente di Macondo 
Gaetano Farinelli 

 
 

 

 INCONTRO DI SPIRITUALITÀ PER ADULTI E FAMIGLIE - 12/13 SETTEMBRE 2020  
CENTRO DI SPIRITUALITÀ E CULTURA “DON PAOLO CHIAVACCI” - CRESPANO DEL GRAPPA (TV) 

 

«Sentinella, cosa tiene tra le mani il messaggero? 
Tiene l’acqua e il fuoco, la vita e la morte». 

 

Abbiamo oggi un impatto diretto e indiretto con l’inquinamento, il degrado ambientale, i mutamenti 

climatici; tutto questo è avvenuto attraverso un processo di secoli, con mutamenti che hanno inciso sul 

nostro sentire, il nostro raziocinio, il nostro parlare, il nostro rapporto con noi stessi, con gli altri, con i viventi, 

animali, piante. Necessita, oggi più che mai, un percorso che ci faccia ri-scoprire la nostra corporeità, la nostra 

posizione nel mondo, la nostra natura relazionale con le persone, con la società, con la politica, con 

l’economia, con la religione, con la cultura e con il mondo dei viventi. 

Sappiamo e conosciamo la difficoltà di noi e dei nostri fratelli e sorelle a cambiare; e conosciamo le nostre 

difficoltà soggettive e oggettive alla conversione spirituale, che è relazione nuova con la Terra dei viventi. 

Siamo tra di noi interconnessi, la situazione globale è complessa, le risorse di ciascuno sono esigue nella 

presente sfida. Ma insieme possiamo trovare soluzioni adatte. Il processo è relazionale, interiore all’interno 

di una ramificazione complessa che è la Terra e i suoi abitanti, i viventi tutti. 

L’incontro si svolgerà in due giorni (sabato e domenica) e sarà articolato su tre interventi: 

① Potrà l’approfondimento di un percorso interiore rispondere ai grandi cambiamenti? 

② La saggezza di una massima antica - «Conosci te stesso» - riuscirà a guidare la conversione a una vita 

buona? 

③ Quali risorse si possono recuperare per superare il degrado ambientale che è anche degrado sociale? 

(Nella lettera circolare di luglio invieremo il programma dettagliato e le modalità di partecipazione). 
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